
 

 

 

  

Prot. 77                                         Cagliari, 2 febbraio 2026 

 

 All’Assessora regionale del Personale 

e  p.c.    Al Direttore generale del Personale 

 

Oggetto: Dichiarazione congiunta per applicazione norma trasformazione assegni personali – Art. 4 

commi 5 e 6 CCRL 2022 – 2024 Comparto dipendenti – 

 

In relazione alla nota della S.V. n. 643 del 29 gennaio u.s. sull’argomento in oggetto, queste Segreterie 

confermano di condividere, da tempo, l’orientamento applicativo  secondo il quale l’assegno ad 

personam attribuito nel caso di progressione verticale, diventa non riassorbibile dal momento in cui 

la/il dipendente consegue la prima progressione professionale nel secondo livello economico della 

nuova categoria, e cioè dalla data di decorrenza dell’inquadramento in tale secondo livello 

economico. 

Le scriventi considerano però indispensabile, alla luce di interpretazioni non condivise né mai 

condivisibili emerse sul tema in questione nelle interlocuzioni dei mesi scorsi, completare 

l’orientamento applicativo con il chiaro ed esplicito riconoscimento del fatto che il costo a regime 

derivante dalla trasformazione degli assegni, da riassorbibili a non riassorbibili, è posto a carico del 

Fondo per le progressioni professionali per la sola annualità in cui si dà luogo alla trasformazione dei 

medesimi assegni.  

Tale costo a regime, dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di trasformazione, passa poi a carico 

del capitolo stipendi, come avviene per tutte le spese di carattere fisso e continuativo (per esempio 

aumenti contrattuali) e come avviene, nello specifico del Fondo progressioni professionali, per il 

costo dei passaggi al livello economico immediatamente superiore. 

Con l’occasione, queste Segreterie sollecitano comunque la convocazione sul tema Progressioni 2024 

– 2026 chiesta con la nota n.9 dell’8 gennaio scorso, per l’esame della situazione che si sta delineando 

sia alla Regione che nell’intero Comparto Regione – Enti, e per concordare le modalità operative 

dell’auspicato stanziamento perequativo da prevedere nel prossimo intervento di carattere 

finanziario del Consiglio regionale.  

Cordiali saluti. 
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